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	OBIETTIVI VALORE PUBBLICO
	MISURA

	Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure	di	prevenzione	con	riguardo	alla
gestione dei fondi europei e del PNRR
	Introdotta in prima istanza nel presente Piano e in via di implementazione

	revisione	e	miglioramento	della regolamentazione interna (a partire dalla
gestione dei conflitti di interessi)
	PTPC 2024/2026

	promozione delle pari opportunità per l'accesso agli	incarichi	di	vertice	(trasparenza	ed
imparzialità dei processi di valutazione)
	PAP 2024/2026

	incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della
promozione del valore pubblico
	PTPC 2024/2026

	coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo
	In via di implementazione



  Contesto operativo di riferimento	

In questa sezione viene rappresentato il contesto operativo attraverso una classificazione degli ambiti di intervento individuati dell’amministrazione nei documenti di programmazione secondo due distinte linee di intervento: Sezione Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; Sezione Operativa.

Sezione: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

	Missione
	Componente
	Linea di intervento
	Interventi
	2024
	2025
	2026

	
M1
	
C1
	1.4.1
	Abilitazione	al cloud per le PA
Locali
	
☒
	
☒
	☐

	M1
	C1
	1.4.3
	Adozione App IO
	☒
	☒
	☐

	

M1
	

C1
	1.4.4
	Estensione dell'utilizzo	delle piattaforme nazionali		di identità digitale –
SPID CIE
	

☒
	

☒
	

☐

	
M2
	
C4
	2.2
	Piattaforma digitale nazionale
dati
	
☒
	
☒
	☐


*finanziamento richiesto ma non ancora assegnato

Sezione Operativa
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cod.
	Missione
	Cod.
	Programma
	2024
	2025
	2026

	





01
	




Servizi	istituzionali, generali e di gestione
	01
	Organi istituzionali
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Segreteria generale
	☒
	☒
	☒

	
	
	03
	Gestione	economico	finanziaria
programmazione provveditorato
	☒
	☒
	☒

	
	
	04
	Gestione delle entrate tributarie e
servizi fiscal
	☒
	☒
	☒

	
	
	05
	Gestione	dei	beni	demaniali	e
patrimoniali
	☒
	☒
	☒

	
	
	06
	Ufficio tecnico
	☒
	☒
	☒

	
	
	07
	Elezioni e consultazioni popolari -
Anagrafe e stato civile
	☒
	☒
	☒

	
	
	08
	Statistica e sistemi informativi
	☒
	☒
	☒

	
	
	10
	Risorse umane
	☒
	☒
	☒

	
	
	11
	Altri servizi generali
	☐
	☐
	☐

	02
	Giustizia
	01
	Uffici giudiziari
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Casa circondariale e altri servizi
	☐
	☐
	☐

	03
	Ordine	pubblico	e
sicurezza
	01
	Polizia locale e amministrativa
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Sistema	integrato	di	sicurezza
urbana
	☒
	☒
	☒

	


04
	


Istruzione e diritto allo studio
	01
	Istruzione prescolastica
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Altri ordini di istruzione
	☒
	☒
	☒

	
	
	04
	Istruzione universitaria
	☐
	☐
	☐

	
	
	05
	Istruzione tecnica superiore
	☐
	☐
	☐

	
	
	06
	Servizi ausiliari all'istruzione
	☒
	☒
	☒

	
	
	07
	Diritto allo studio
	☐
	☐
	☐

	
05
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	01
	Valorizzazione dei beni di interesse
storico
	☐
	☐
	☐

	
	
	02
	Attività culturali e interventi diversi
nel settore culturale
	☒
	☒
	☒

	06
	Politiche giovanili, sport e tempo libero
	01
	Sport e tempo libero
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Giovani
	☒
	☒
	☒

	07
	Turismo
	01
	Sviluppo	e	valorizzazione	del
turismo
	☒
	☒
	☒

	
08
	
Assetto del territorio ed edilizia abitativa
	01
	Urbanistica e assetto del territorio
	☒
	☒
	☒

	
	
	
02
	Edilizia	residenziale	pubblica	e locale e piani di edilizia economico-
popolare
	☐
	☐
	☐

	09
	Sviluppo	sostenibile	e tutela	del		territorio	e
	01
	Difesa del suolo
	☐
	☐
	☐

	
	
	02
	Tutela, valorizzazione   e   recupero
	☒
	☒
	☒



	
	dell'ambiente
	
	ambientale
	
	
	

	
	
	03
	Rifiuti
	☒
	☒
	☒

	
	
	04
	Servizio idrico integrato
	☒
	☒
	☒

	
	
	
05
	Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione
	☐
	☐
	☐

	
	
	06
	Tutela valorizzazione delle risorse
idriche
	☐
	☐
	☐

	
	
	07
	Sviluppo sostenibile territorio
montano piccoli Comuni
	☒
	☒
	☒

	
	
	08
	Qualità dell’aria e riduzione
dell’inquinamento
	☐
	☐
	☐

	10
	Trasporti e diritto alla
mobilità
	05
	Viabilità e infrastrutture stradale
	☒
	☒
	☒

	11
	Soccorso civile
	01
	Sistema di protezione civile
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Interventi a seguito di calamità
naturali
	☒
	☒
	☒

	





12
	




Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	01
	Interventi per l'infanzia e i minori e
per asili nido
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Interventi per la disabilità
	☒
	☒
	☒

	
	
	03
	Interventi per gli anziani
	☒
	☒
	☒

	
	
	04
	Interventi per i soggetti a rischio di
esclusione sociale
	☒
	☒
	☒

	
	
	05
	Interventi per le famiglie
	☒
	☒
	☒

	
	
	06
	Interventi per il diritto alla casa
	☒
	☒
	☐

	
	
	07
	Programmazione e governo della
rete dei servizi sociosanitari e sociali
	☐
	☐
	☐

	
	
	08
	Cooperazione e associazionismo
	☐
	☐
	☐

	
	
	09
	Servizio necroscopico e cimiteriale
	☒
	☒
	☒

	13
	Tutela della Salute
	07
	Ulteriori spese in materia sanitaria
	☐
	☐
	☐






	Cod.
	Missione
	Cod.
	Programma
	2024
	2025
	[bookmark: _GoBack]2026

	

14
	

Sviluppo economico e competitività
	01
	Industria, PMI e Artigianato
	☐
	☐
	☐

	
	
	02
	Commercio - reti distributive - tutela
dei consumatori
	☐
	☐
	☐

	
	
	03
	Ricerca e innovazione
	☐
	☐
	☐

	
	
	04
	Reti e altri servizi di pubblica utilità
	☐
	☐
	☐

	
15
	Politiche per il lavoro e
la	formazione professionale
	
03
	
Sostegno all'occupazione
	☐
	☐
	☐

	16
	Agricoltura,	politiche
agroalimentari e pesca
	01
	Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare
	☒
	☒
	☒



	
17
	Energia	e
diversificazione	delle fonti energetiche
	
01
	
Fonti energetiche
	
☒
	
☒
	
☒

	
18
	Relazioni con   le   altre
autonomie territoriali e locali
	
01
	Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
	☐
	☐
	☐

	19
	Relazioni internazionali
	01
	Relazioni internazionali e
Cooperazione allo sviluppo
	☐
	☐
	☐

	20
	Fondi e accantonamenti
	01
	Fondo di riserva - 02 Fondo crediti
di dubbia esigibilità - 03 Altri fondi
	☒
	☒
	☒

	
50
	
Debito pubblico
	01
	Quota	interessi	ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari
	☒
	☒
	☒

	
	
	02
	Quota capitale ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari
	☒
	☒
	☒

	99
	Servizi per conto terzi
	01
	Servizi per conto terzi - Partite di
giro
	☒
	☒
	☒



1.2 CONTESTO INTERNO ED ESTERNO ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.
Le informazioni ed i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo “acritico”, ma vengono selezionate, sulla base delle fonti disponibili, quelle informazioni ritenute più rilevanti ai fini della identificazione e analisi dei rischi e conseguentemente alla individuazione e programmazione di misure di prevenzione specifiche.


Non è stata rilevata nel Comune alcuna forma di criminalità organizzata.
I reati che vengono più frequentemente rilevati nella comunità locale sono i furti presso aziende ed abitazioni, anche grazie al relativo isolamento nell’agro circostante di molte abitazioni.
Non si segnalano reati contro la pubblica amministrazione o che comunque fanno riferimento alla attività della stessa commessi e/o denunciati nella comunità locale.
I principali servizi per la Comunità (raccolta rifiuti, servizi di trasporto e mensa scolastica, gestione servizi cimiteriali, gestione servizi di trasporto) sono erogati da una società partecipata interamente dal Comune al 100% denominata "Abbondanza Multiservizi S.r.l.".

Il Comune oltre alla summenzionata Società a totale partecipazione, ha limitate partecipazioni azionarie e forme associative, come si evince dal seguente prospetto:
ALTO CALORE SERVIZI SPA
Attività: Gestione del ciclo integrato delle acque.
ASMENET SOC. CONS. A R.L.
Attività: realizzazione di Centri di servizi territoriali (CST) allo scopo di garantire la diffusione dei servizi innovativi a fronte dei soci da ripartire fra gli stessi con criteri mutualistici.


ANALISI DEL CONTESTO INTERNO (ORGANIZZATIVO)

La struttura
La struttura del comune di Marzano di Nola è suddivisa in tre Aree la cui Responsabilità è attribuita agi amministratori, denominate:
· Area Amministrativa
· Area Finanziaria
· Area Tecnica.

Non sono stati rilevati, di recente:
· fenomeni di corruzione e di cattiva gestione rilevati da sentenze;
· segnalazioni qualificate di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione, come ad esempio nel caso di indagini in corso etc;
· condanne penali di amministratori, dirigenti/responsabili e dipendenti;
· condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’ente o responsabilità civile dell’ente;
· condanne contabili di amministratori, responsabili e dipendenti, procedimenti contabili in corso a carico di amministratori, responsabili e dipendenti;
· sanzioni disciplinari irrogate;
· procedimenti disciplinari in corso;
· segnalazioni di illegittimità pervenute da parte dei dipendenti;
· segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di cittadini e/o associazioni;
· anomalie significative che sono state evidenziate, con riferimento in modo ampio a denunce di cittadini/associazioni, a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente qualità, a contenziosi relativi alle attività svolte, con particolare riferimento a quelli relativi alle aggiudicazioni di appalti etc.;
· fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative (nel corso dell’ultimo anno).

Il contesto municipale è supportato da elementi che rappresentano i punti di forza dell’organizzazione amministrativa, quali la suddivisione del lavoro e dei servizi in tre diverse Aree e l’aggiornamento professionale del personale dipendente; la continua evoluzione tecnologica comporta però l’esigenza di un costante rinnovo delle dotazioni informatiche con investimenti in dotazioni hardware e software, nonché nella formazione del personale dipendente, che presenta tempi tecnici medio lunghi di implementazione; inoltre la dotazione di personale dipendente attualmente in servizio, anche a causa dei limiti assunzionali imposti a livello nazionale, riesce a fatica a fornire risposte immediate alle esigenze di una collettività in notevole aumento.
Dal punto di vista del quadro ambientale, Marzano di Nola gode di una buona posizione geografica essendo situata a soli 7 Km da Nola (NA), città dotata di numerosi servizi tra cui la stazione ferroviaria, e inoltre è collocata quasi a metà strada tra i capoluoghi di Provincia di Avellino e Napoli. L’economia è prevalentemente agricola, e si incentra sulla raccolta e sul commercio di noci e prodotti similari.
Tra le criticità, viceversa, da segnalare un costante, anche se lieve, decremento della popolazione in ragione delle limitate opportunità di lavoro. Nonostante ciò, è crescente il fabbisogno di servizi, soprattutto in materia di politiche sociali e sicurezza, che richiedono rapidi tempi di risposta e che assorbono notevoli quantità di risorse non disponibili in misura sufficiente all’interno dell’ente.

Come elemento di criticità da segnalare, inoltre, la necessità di risorse utili per una sempre più accurata messa in sicurezza del territorio.
Maggiori risorse potrebbero altresì consentire un migliore utilizzo delle bellezze naturali del territorio che, in virtù dei continui tagli alla pubblica amministrazione, non sempre è possibile valorizzare e sfruttare.







1.3 [bookmark: _TOC_250003]RISCHI CORRUTTIVI E MISURE ANTICORRUZIONE

Con il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori.
Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte integrante del PNA stesso.
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione.
Le ragioni di fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il quadro regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento dell’Autorità, quelle di contribuire ad innalzare il livello di responsabilizzazione delle pubbliche amministrazioni a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali.
Si fa presente che le indicazioni del PNA non devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico. Al contrario, sono da intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.
Nella presente sottosezione del PIAO si fa rinvio e riferimento al contenuto del PTPCT 2024-2026. 

In tale documento, ai processi sottesi agli obiettivi di performance sono state collegate misure generali e specifiche atte ad evitare e mitigare il rischio corruttivo, oltrechè a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa. Il vigente Piano si pone in continuità con il precedente e porta avanti l’attività di analisi e valutazione dei contesti esterno ed interno (ai fini di verificare gli impatti corruttivi sull’attività amministrativa), identificazione ed analisi (mappatura) dei processi, identificazione e valutazione dei rischi connessi, programmazione delle misure generali e specifiche, trattamento dei rischi corruttivi potenziali e concreti. L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare tutte le aree di rischio (e al loro interno tutti i processi e le fasi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposti a rischi corruttivi). E’ inoltre stata ideata e programmata l’attività di monitoraggio e di riesame sull’idoneità e sull’attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza, quest’ultima garantita, ad esempio, mediante l’aggiornamento tempestivo del sito web istituzionale e la pubblicazione puntale di dati, documenti ed informazioni destinate agli utenti (previste ex lege).

Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune allegate al PTPC 2024/2026, sono le seguenti:

	Cod.
	Misura
	Si
	No

	A
	Acquisizione e progressione del personale
	☒
	☐

	B
	Contratti pubblici
	☒
	☐

	
C
	Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni,
etc.)
	☒
	☐

	D
	Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
	☒
	☐

	E
	Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	☒
	☐

	F
	Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	☒
	

	G
	Incarichi e nomine
	☒
	☐

	H
	Affari legali e contenzioso
	☒
	☐

	I
	Atti di Governo del territorio
	☒
	☐

	L
	Servizi Demografici
	☒
	☐



L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente.
In adesione al PNA2019 ed al PNA 2022, nelle aree di rischio allegate al PTPC 2024/2026:
· gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo;
· sono state individuate le cause del loro verificarsi;
· è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi;
La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente:
· Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità.
· Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori qualitativi (es. "alto", "medio", "basso").

· La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili dei processi.

Per quel che più interessa in ordine ai contenuti del PIAO, si riporta di seguito la mappatura dei processi di tutte le aree, con particolare riferimento a:
1) Autorizzazione/concessione
2) Contratti pubblici;
3) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
4) Concorsi e prove selettive;
5) Processi individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance.

Indici di rischio:

basso


medio


alto


MAPPATURA PROCEDIMENTI/RISCHIO

	
n.
	
Processo
	Catalogo dei rischi principali
	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
LIVELLO DI RISCHIO
	
Motivazione

	
1
	Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)
	
Selezione "pilotata" per interesse personale
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
2
	
Concorso per l'assunzione di personale
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
n.
	
Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	
Motivazione



	
3
	
Concorso per la progressione in carriera del personale
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

	
4
	Gestione giuridica del personale: permessi, ferie, ecc.
	
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

	
5
	
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
	
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

	
6
	
Contratto di somministrazione
	
Selezione "pilotata" per interesse personale
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
7
	Reclutamento personale flessibile - tempo determinato
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	

8
	
Contrattazione decentrata integrativa
	
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	

M
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

9
	

Servizi di formazione del personale dipendente
	
selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte
	

B
	Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso

	

10
	
Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo
	
violazione delle norme per interesse di parte
	

B
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso.

	


11
	

Supporto giuridico e pareri legali
	

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	


M
	
Trattandosi di contratto cui si applicano i principi del D.lgs. 50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio

	


12
	


Gestione del contenzioso
	

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	


M
	
Trattandosi di contratto cui si applicano i principi del D.lgs. 50/2016, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio

	

13
	

Gestione del protocollo
	
Ingiustificata dilatazione dei tempi
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

n.
	

Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	
VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	

Motivazione



	

14
	
Organizzazione eventi culturali ricreativi
	
violazione delle norme per interesse di parte
	

M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio.

	

15
	
Funzionamento degli organi collegiali
	
violazione delle norme procedurali
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

16
	

Istruttoria delle deliberazioni
	
violazione delle norme procedurali
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

17
	
Pubblicazione delle deliberazioni
	
violazione delle norme procedurali
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

18
	
Accesso agli atti, accesso civico
	
violazione di norme per interesse/utilità
	

B
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso.

	
19
	
Gestione dell'archivio corrente e di deposito
	
violazione di norme procedurali, anche interne
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
20
	
Gestione dell'archivio storico
	
violazione di norme procedurali, anche interne
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
21
	formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi
	
violazione delle norme per interesse di parte
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
22
	
Indagini di customer satisfaction e qualità
	violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

23
	
Selezione per l'affidamento di incarichi professionali
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

24
	Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

25
	
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture
	
Selezione "pilotata" / mancata rotazione
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	
n.
	
Processo
	Catalogo dei rischi principali
	VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	
Motivazione



	
26
	Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni
	selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari
	
A
	Le vendite di beni, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre.

	
27
	
Affidamenti in house
	violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità di parte
	
A
	
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse.

	

28
	
ATTIVITA': Nomina della commissione giudicatrice art. 77
	Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo che nomina
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	


29
	

ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale art. 97
	
Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP
	


A
	
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

30
	
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base al prezzo
	Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

31
	
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV
	Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno o più commissari
	

A
	I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

32
	
Programmazione dei lavori art. 21
	
violazione delle norme procedurali
	

M
	Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

33
	
Programmazione di forniture e di servizi
	
violazione delle norme procedurali
	

M
	Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	
34
	
Gestione e archiviazione dei contratti pubblici
	
violazione delle norme procedurali
	
B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
35
	
Accertamenti e verifiche dei tributi locali
	
omessa verifica per interesse di parte
	
M
	Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

	
36
	
Accertamenti con adesione dei tributi locali
	
omessa verifica per interesse di parte
	
M
	Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

	


37
	

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata (abusi)
	

omessa verifica per interesse di parte
	


A
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche essere elevati e giustificano una valutazione del rischio alto



	
n.
	
Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	
Motivazione

	
38
	
Controlli sull'uso del territorio
	
omessa verifica per interesse di parte
	
M
	Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

	
39
	
Controlli sull’abbandono di
rifiuti urbani
	
omessa verifica per interesse di parte
	
M
	Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

	

40
	
Gestione ordinaria della entrate
	
violazione delle norme per interesse di parte
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	


41
	

Gestione ordinaria delle spese di bilancio
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

42
	

Adempimenti fiscali
	

violazione di norme
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

43
	

Stipendi del personale
	

violazione di norme
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

44
	
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.)
	

violazione di norme
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

45
	
manutenzione ordinaria delle aree verdi
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

46
	
manutenzione ordinaria delle strade e delle aree pubbliche
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

47
	installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale e verticale, su strade e aree pubbliche
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

48
	
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade e aree pubbliche
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.



	

n.
	

Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	
VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	

Motivazione

	

49
	
manutenzione ordinaria dei cimiteri
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

50
	
servizi di custodia dei cimiteri
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

51
	manutenzione ordinaria degli immobili e degli impianti di proprietà dell'ente
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

52
	
manutenzione ordinaria degli edifici scolastici
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	


53
	

servizi di pubblica illuminazione
	
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
- Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	


A
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto alto

	

54
	
manutenzione della rete e degli impianti di pubblica illuminazione
	
Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

A
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto alto

	

55
	
servizi di gestione hardware e software
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	56
	
	
	
	

	

57
	

gestione del sito web
	
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

58
	
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

A
	
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

	

59
	
Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
	
violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità
	

A
	
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.



	

n.
	

Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	
VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	

Motivazione

	

60
	

Pulizia dei cimiteri
	
violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità
	

M
	
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto medio

	

61
	
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà dell'ente
	
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio
	

M
	
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti il rischio è stato ritenuto medio

	
62
	
Permesso di costruire
	violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
	
A
	L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

	

63
	
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale
	violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
	

A
	
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

	

64
	
Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa
	violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
	

A
	
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità.

	

65
	

Permesso di costruire convenzionato
	conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
	

A
	
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.

	

66
	

Sicurezza ed ordine pubblico
	
violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

67
	

Servizi di protezione civile
	
violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	


68
	
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni.
	violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme procedurali per interesse/utilità dell'organo che nomina
	


M
	
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse pertanto il rischio è stato ritenuto medio

	
69
	
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.
	violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	


70
	

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


M
	

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.



	
n.
	
Processo
	
Catalogo dei rischi principali
	VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	
Motivazione

	
71
	
Servizi per minori e famiglie
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
72
	
Servizi assistenziali e socio- sanitari per anziani
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
73
	
Servizi per disabili
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	
74
	
Servizi per adulti in difficoltà
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	
M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

	75
	
	
	
	

	

76
	

Gestione delle sepolture
	
ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del funzionario
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

77
	
Concessioni demaniali per tombe di famiglia
	
Selezione "pilotata" per interesse/utilità
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

78
	
Procedimenti di esumazione ed estumulazione
	
violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	79
	
	
	
	

	

80
	
Gestione del diritto allo studio e del sostegno scolastico
	
violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte
	

M
	Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	

81
	

Servizio di mensa
	
violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte
	

B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	


82
	

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


M
	
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.

	


83
	


Pratiche anagrafiche
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso



	


n.
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO
	


Motivazione

	


84
	


Certificazioni anagrafiche
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	


85
	

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	


86
	

Rilascio di documenti di identità
	ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario
	


B
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	

87
	

Rilascio di patrocini
	
violazione delle norme per interesse di parte
	

M
	
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

	
88
	
Gestione della leva
	
violazione delle norme per interesse di parte
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
89
	
Consultazioni elettorali
	
violazione delle norme per interesse di parte
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

	
90
	
Gestione dell'elettorato
	
violazione delle norme per interesse di parte
	
B
	Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso



Ai fini di prevenire la corruzione, l’amministrazione intende confermare (con l’implementazione di cui ai punti 12-13) le seguenti misure specifiche, già previste e realizzate senza particolari discostamenti, per gli anni 2021-2022:

	1. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

	La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.
La legge 190/2012 stabilisce che la trasparenza dell’attività amministrativa “…costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art.117, secondo comma, lett.m) della Costituzione …. è assicurata mediante la pubblicazione” sui siti web istituzionali /delle informazioni indicate nel D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016. Con tale decreto si rafforza la qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle P.A., anche allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche.
Un utile strumento diretto a garantire la trasparenza è rappresentato dall’accesso civico generalizzato.

	NORMATIVA
	· D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs. n. 97/2016.
- L. n. 190/2012.
· Capo V della L. n. 241/1990.
· Delibere ANAC (ex CIVIT) in materia, tra cui Delibera 50/2013 Delibere AVPC in materia, tra cui Delibera 26/2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A. 2013) e successivi aggiornamenti.
· Linee Guida Foia ANAC adottate con determinazione n. 1309 del 28/12/2016.
· Linee Guida Trasparenza adottate con delibera n. 1310 del 28/12/2016.

	MISURA
	Applicazione delle misure organizzative in materia di trasparenza indicate nel
presente piano.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Tutti i soggetti individuati nel Piano
Triennale per la Trasparenza.





	2. CODICE DI COMPORTAMENTO

	Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare.



	La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.
Il Codice di comportamento integrativo del Comune di Marzano di Nola, adottato in origine con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 08.19.2014, è stato implementato, con adeguamento alla deliberazione ANAC n. 177 del 19.02.2020, previo parere del Nucleo di Valutazione, con deliberazione di GC n. 8 del 15.02.2022.

	NORMATIVA
	· art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012.
-   D.P.R.    16    aprile    2013,    n.    62
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.
· Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013.
· deliberazione Anac 177/2020.

	MISURA
	Rigorosa osservanza delle disposizioni di cui al DPR 62/2013 sopra citato e al Codice di Comportamento Integrativo
allegato al PTPC 2022.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Responsabili di Servizio, dipendenti, collaboratori	del	Comune	e	gli
appaltatori, per quanto compatibile.




	3. CONFLITTO DI INTERESSE

	L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi
ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto.

	NORMATIVA
	· art.6 bis, legge 241/90.
· art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012.
- artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013.

	MISURA
	Obbligo di astensione: nel caso si verifichino le ipotesi di conflitto di interesse, la segnalazione da parte del dipendente deve essere scritta e indirizzata al Responsabile di settore competente il quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere        l’imparzialità        dell’azione
amministrativa. Egli deve rispondere per



	
	iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico, oppure motivando le ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Responsabile di settore ad altro dipendente, ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di settore dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.
Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di settore, a valutare le iniziative da assumere sarà il RPCT.
Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, questi ne darà comunicazione al Responsabile del Settore committente l’incarico.
Gli eventuali casi e le soluzioni adottate dovranno essere evidenziate annualmente in occasione della reportistica finale relativa al monitoraggio delle attività annuali anticorruzione.
Obbligo di dichiarazione di assenza di conflitto di interesse:
- per tutti i componenti di Commissioni di gare/ concorso / valutazioni di qualsiasi tipologia;
- nell’ambito di tutte le procedure di affidamento appalti

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Tutti i dipendenti e collaboratori a
qualsiasi titolo.




	4. CONFERIMENTO INCARICHI EXTRA UFFICIO

	L’articolo 53, comma 3-bis, del D.lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse
qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”.

	NORMATIVA
	· art. 53, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001, come modificato dalla L.190/2012.
· art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996.
· vigente   Regolamento    Comunale



	
	Ordinamento Uffici e Servizi;
- art. 53 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. L. 190/2012 (allegato al presente Piano).

	MISURA
	Rigorosa osservanza delle disposizioni normative e Regolamentari in ordine
alla procedura autorizzatoria.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Segretario Comunale e tutti i
dipendenti dell’Ente.




	5. INCONFERIBILITÀ/INCOMPATIBILITÀ INCARICHI DIRIGENZIALI

	Con il D.Lgs. n. 39/2013, viene attuata la delega prevista nella legge 190/2012, circa la disciplina dei casi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. L’imparzialità della posizione dei titolari di incarichi dirigenziali deve essere assicurata sia nei termini della inconferibilità di tali incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche che svolto attività che producono la presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra
l’incarico dirigenziale ed altre cariche dettagliatamente individuate dal provvedimento.

	NORMATIVA
	· Decreto legislativo n. 39/2013.
· Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013.
· Delibera ANAC 833 del 03.08.2016.

	MISURA
	Autocertificazione da parte dei Responsabili di settore all’atto del conferimento dell'incarico circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal decreto citato.
Dichiarazione annuale nel corso dell’incarico sulla insussistenza delle cause di incompatibilità.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Segretario Comunale e tutti i
Responsabili di Servizio dell’Ente.




	6. ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO (PANTOUFLAGE)

	L’articolo 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.

	NORMATIVA
	- art.   53,   comma   16-ter,   D.lgs   n.
165/2001.



	
	- D.P.R. n. 62/2013.
-	Orientamento	ANAC	n.2	del 4.02.2015.
- PNA 2019.

	MISURA
	Inserimento apposita clausola di divieto di pantouflage nei contratti individuali di lavoro per i neo assunti e nelle procedure di scelta del contraente per
l’affidamento di lavori, servizi e forniture.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Tutti i dipendenti ed i responsabili di
servizio in sede di affidamento.




	7. FORMAZIONE COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE UFFICI IN CASO DI CONDANNA PENALE

	L’articolo 35-bis del D.lgs. n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”.

	NORMATIVA
	- art. 35-bis del D.Lgs. n.165/2001.

	MISURA
	Obbligo di autocertificazione circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla normativa citata per:
a) membri commissione;
b) P.O. e responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio elevato individuate dal presente Piano.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Membri	commissione,	P.O.	e responsabili dei processi operanti nelle
aree di rischio elevato individuate dal presente Piano.



	8. TUTELA DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING).

	La Legge 30 novembre 2017, n.179 è intervenuta modificando l’art. 54-bis del D.lgs. n. 165/2001, colmando una lacuna legislativa con l’introduzione nell’ordinamento nazionale di un’adeguata tutela del dipendente (pubblico e privato) che segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro, come già previsto in convenzioni internazionali (ONU, OCSE, Consiglio d’Europa) ratificate dall’Italia, oltre che in raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa. Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo dal momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere
le segnalazioni un organo o una persona interna.

	NORMATIVA
	· Legge 30 novembre 2017, n.179.
- art.1, comma 51, Legge 190/2012.
- art. 54-bis D.lgs n. 165/2001.
- P.N.A. 2013.
· Linee Guida Anac determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 “linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti – (c.d. whistleblower)”.

	MISURA
	L’Ente ha da anni provveduto ad istituire un indirizzo dedicato, pur dovendo implementare il medesimo garantendo l’anonimato totale di eventuali segnalanti. Inoltre, in adempimento del disposto dell’art. 13 del D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 in materia di trattamento dei dati personali a partire dal 15 luglio 2023, l’Ente ha provveduto a recepire il Registro del Titolare del trattamento aggiornato al 15 luglio 2023, l’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 e la bozza di Dpia (valutazione d’impatto sulla
protezione dei dati).

	SOGGETTI RESPONSABILI
	RPCT




	9. FORMAZIONE DEL PERSONALE

	La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in collaborazione con il Dirigente del Settore Personale, definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio corruttivo. Assume
particolare importanza la formazione specifica, rivolta a tutti i dipendenti, in materia di etica dei comportamenti.



	NORMATIVA
	· art. 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c), 11 Legge 190/2012.
· art. 7-bis del D.lgs 165/2001.
- D.P.R. 70/2013.
- P.N.A. 2013.

	MISURA
	Specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i seguenti livelli:
· Formazione base: destinata al tutto il personale dell’Ente finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell’etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento
· Formazione specialistica: destinata ai Responsabili di Settore che operano nelle aree con processi classificati dal presente Piano a rischio medio-alto. Viene impartita al personale sopra
indicato mediante appositi seminari anche su tematiche settoriali.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Tutti i dipendenti




	10. PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI

	L’articolo 1, comma 17, della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara” (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons.
St., 9 settembre 2011, n. 5066).

	NORMATIVA
	· art. 1, comma 17 della legge 190/2012.
- PNA 2019.
· Patto d’Integrità, sottoscritto con la Prefettura di Napoli il 15.02.2007.

	MISURA
	Espressa previsione della sottoscrizione del patto d’integrità approvato dal Comune di Marzano di Nola nelle
procedure di gara con fondi regionali o di importo superiore ad € 40.000,00.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Tutti i RUP



	11. MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI

	Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 e dell’art.24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 deriva l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie.
I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale.

	NORMATIVA
	· art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012.
· art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013.
· P.N.A.	2013	e	successivi aggiornamenti.

	MISURA
	Eseguire	monitoraggio	tempi	medi sulla base dei procedimenti individuati
di	anno	in	anno	dal	Piano	delle performance e degli obiettivi.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Responsabili di Area e personale di
volta in volta coinvolto




	12. PNRR (misura introdotta in prima istanza nel presente PIAO e in via di implementazione)

	Rafforzamento misure legalità in ambito progetti PNRR

	NORMATIVA
	- PNA 2022

	MISURA
	1. Approvare un regolamento che rafforzi le clausole in materia di conflitto di interessi e l’obbligo di assenza del doppio finanziamento
2. Creazione di una sezione ad hoc su “amministrazione trasparente” al fine di conseguire maggiore trasparenza ed individuabilità dei fondi PNRR
3. Monitoraggio annuale sulla verifica dei due punti che precedono in misura pari al 30% dei fondi PNRR attivi per il Comune

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Segretario comunale per predisposizione regolamento e creazione sezione su amministrazione trasparente
Responsabili di Area e personale di volta in volta coinvolto per rispetto obblighi



	13. MONITORAGGIO

	Rafforzamento monitoraggio

	NORMATIVA
	- PNA 2022

	MISURA
	1. Monitoraggio annuale obblighi di pubblicazione su tutte le sezioni di amministrazione trasparente (entro il mese di giugno e contestualmente alla verifica annuale disposta dall’Anac)
2. Monitoraggio annuale obblighi generali sulla base della scheda allegata al presente piano.

	SOGGETTI RESPONSABILI
	Segretario comunale e Responsabili di
Servizio dell’Ente.




